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Presenti pellegrini da tutto il mondo, le miracolate dai due Papi, delegazioni e capi di stato

Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II 
fra i Santi di Dio

Papa Francesco: «Sono stati sacerdoti, vescovi e papi del XX secolo. Ne hanno conosciuto le tragedie, 
ma non ne sono stati sopraffatti. Più forte, in loro, era Dio e la sua Misericordia, 

la fede in Gesù Cristo, Redentore dell’uomo e Signore della storia».

Torna nel territorio la truffa del credito 
vantato ai danni di anziani.

Truffa in III Municipio: “Suo 
figlio mi deve dei soldi!”

Si moltiplicano, negli ultimi giorni, le denunce 
da parte di ignari anziani che vengono raggirati 

con la scusa dei debiti dei figli.

Un uomo elegante, nei modi e nell’abbigliamento, 
avvicina persone anziane nel territorio del nostro 
municipio, chiedendo: “Lei è il /la padre/madre di…
?”,“Suo figlio mi deve dei soldi”. Alla timida risposta, 
che nella maggior parte dei casi è affermativa, l’uomo 
asserisce di vantare un credito dal figlio dell’anziano, 
un credito di alcune centinaia di euro. Ad avvalorare 
l’affermazione, il distinto uomo telefona ad un suo 
complice che, confermando di essere il figlio della 
vittima, la sollecita al versamento del credito vantato. 
Per evitare problemi, gli anziani mettono mano al por-
tafogli, con la speranza di aiutare i propri figli, non 
sapendo che invece stanno arricchendo un truffatore, 
anzi due. Nel caso in cui la vittima non avesse a dis-
posizione la somma richiesta, il truffatore si offre di 
accompagnarla in banca o sotto casa, per prelevare 
la somma richiesta per estinguere il debito. Le varie 
denunce presentate agli organi di Polizia, descrivono 
un uomo alto, castano, sui trent’anni, alla guida di 
un’auto grigia. Come sempre, raccomandiamo di dif-
fidare da richieste di denaro da parte di sconosciuti, 
dietro le quali si nascondono quasi sempre delle truffe!

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

L’evento di canonizza-
zione di Giovanni Paolo 
II e Giovanni XXIII del 
27 aprile 2014 oltre ad 
essere stato di per sé 
straordinario e attesis-
simo, lo si ricorderà cer-
tamente come l’epocale 
“giorno dei 4 Papi”per 
la presenza “in con-
temporanea” di quat-
tro figure interessate al 
ministero pietrino. Una 
cosa impensabile fino 
a qualche decennio fa: 
assistere ad una concel-
ebrazione di due papi 
(Francesco, papa in 
carica e Benedetto XVI 
papa emerito, entrambi 
presenti sul sacrato) che 
hanno innalzato agli 
onori degli altari gli al-
tri due. Data che certo 
resterà nella memoria 
collettiva dell’umanità 
(credente e non solo) e 
che in molti porteranno 
nel cuore. Le prime luci 
dell’alba su Piazza San 
Pietro illuminavano 
il sacrato con i para-
menti a festa, le gigan-
tografie dei due beati e 

l’immenso piazzale che 
pian piano si riempiva 
di pellegrini provenienti 
da ogni parte del mon-
do per onorare i nuovi 
Santi di Dio. La piog-
gia, lieve ma insistente, 
non ha demotivato i fe-
deli rimasti saldi negli 
spazi faticosamente 
conquistati dopo le in-

terminabili code lungo 
il percorso transennato 
dagli operatori della 
sicurezza. Gioia in 
ogni singolo volto che 
ha raggiunto l’apice 
nell’istante della proc-
lamazione, quando papa 
Francesco recitando in 
latino la formula di rito 
ha dichiarato e definito 

Santi i due papi beati, e 
in quel momento, oltre 
all’applauso dei fedeli 
anche il cielo si è unito 
alla festa perché il tiepi-
do sole apparso curiosa-
mente sopra il colonnato 
ha contribuito alla mis-
ticità di quell’attimo. 
Nell’omelia papa Ber-
goglio ha definito Ron-

calli come il “Papa della 
docilità” e Wojtyla come 
il “Papa della famiglia”. 
Di questo evento stori-
co rimarranno molte 
cose, come ad esempio 
il bacio del Papa alle 
reliquie dei due nuovi 
Santi; l’abbraccio fra 
Bergoglio e Ratzinger 
concelebranti, la marea 

di folla acclamante e so-
prattutto la definizione 
di papa Francesco che 
di Wojtyla e Roncalli 
ha detto che sono stati 
uomini coraggiosi, non 
hanno avuto paura; più 
forte in loro Dio e Gesù 
Redentore.

Carmen Minutoli
c.minutoli@vocetre.it
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È stata approvata all’unanimità in consiglio municipale la chiusura definitiva del campo rom

Cesarina, arriva il sì bipartisan alla “bonifica”
Il Pd chiederà a Roma Capitale il decentramento per agire direttamente sul territorio

L’ennesima denuncia dalla stazione di Nuovo Salario. I cittadini riaccendono la polemica.

La stazione Nuovo Salario si trasforma in un lavatoio.
Doccia e shampoo con l’idrante antincendio e il municipio tace: nessuno interviene.

Cambia il vento 
in casa Pd sulla 
questione immi-
grati. Più precisa-
mente pare stiano 
cambiando le idee 
e le cause che le 
determinano: fal-
lito il tentativo di 
allacciare rapporti 
sociali con la po-
polazione locale 
attraverso i vil-
laggi attrezzati (o 
campi rom), ora si 
pensa a politiche 
inclusive più concrete. 
Il campo di via Cesa-
rina rientra così nei 
progetti di “bonifica” 
del Municipio; già 
sgomberato dagli im-
migrati presenti, mag-
gioranza e opposizione 
votano compatti per la 
chiusura definitiva, ma 
si dividono sul futuro 
urbani-stico dell’area. 
Il Partito Democratico 
tiene a precisare il per-
ché di una così dras-
tica decisione che fino 
a qualche tempo fa non 
apparteneva alle sue 

linee programmatiche 
e politiche sociali: 
«Gestire il fenomeno 
con i campi nomadi 
– afferma Yuri Bugli, 
consigliere Municipale 
Pd – è stato non solo 
dispendioso, ma anche 
inefficace, tanto che in-
vece dell’integrazione 
dobbiamo riscontrare 
la nascita di buchi so-
ciali e disagi sia per 
coloro che li abitano, 
sia per i cittadini che 
ci vivono accanto». La 
motivazione spinge il 
cen-trosinistra a chie-
dere all’assessore alle 

Politiche Sociali della 
città, Rita Cutini, di 
chiudere il campo di 
via Cesarina e di farlo 

rinascere con inter-
venti di ripristino 
immediati e diretti 
sia sull’area che sul 
quartiere che ne ha 
subìto i disagi. Un 
invito a nozze per 
il centrodestra e per 
tutta l’opposizione, 
che se da una parte 
accolgono (e vo-
tano) la chiusura del 
villaggio attrezzato, 
dall’altra ne criti-
cano non solo le mo-
tivazioni, ma anche i 

futuri interventi. Cris-
tiano Bonelli (Ncd) 
anzi ne approfitta per 

ironizzare contro i 
rivali democratici: 
«Benvenuti nel 
centrodestra! Non 
capisco perché 
quando eravamo 
noi a proporre 
sgomberi e chi-
usure venivamo 
chiamati fascisti, 
mentre ora che li 
propone il sinda-
co Marino vanno 
bene». I dubbi 
del centrodestra e 

di tutta l’opposizione 
ruotano intorno alle 
necessarie politiche in-
clusive sbandierate dal 
Pd in Consiglio e dal 
Campidoglio: «Cosa 
vuol dire politiche in-
clusive? Quali sono i 
programmi? Quali gli 

interventi?». Lo stesso 
consigliere Bugli (Pd) 
vuole vederci chiaro: 
«Roma Capitale – af-
ferma Bugli – deve 
dirci come verranno 
messe a disposizione 
le risorse per il pro-
gramma di ripristino 
dell’area interessata». 
Dalle retrovie ci prova 
il M5S ad accelerare i 

tempi con un emenda-
mento volto a favorire 
programmi partecipa-
tivi che coinvolgano 
non solo gli immigrati, 
ma anche i cittadini 
italiani che hanno sub-
ìto i disagi del campo 
rom. Inclusione so-

ciale sostenibile, sos-
pensione nuovi bandi 
per la Cesarina e per-
corsi di inserimento 
sociale e lavorativo 
i punti fondamentali 
dell’emendamento, 
votato da tutto il con-
siglio tranne che dal 
centrodestra.

Luca Nasetti
l.nasetti@vocetre.it

L ’ i d r a n t e 
dell’impianto antin-
cendio utilizzato in 
modo improprio e la 
stazione di Nuovo 
Salario diventa un 
lavatoio improvvisa-
to. Ancora una volta 
si denuncia la stessa 
situazione e la scena 
che si presenta non è 
nuova agli occhi di 
pendolari e dei resi-
denti, stufi ed esausti 

di questi abusivismi e incurie diffuse. I cittadini pubblicando su facebook al-
cune foto che ritraggono l’utilizzo arbitrario e abusivo delle attrezzature an-
tincendio, hanno riacceso l’infiammata polemica sugli insediamenti abusivi 
presenti nel territorio del terzo municipio. Dunque dietro il parcheggio della 

stazione, il solito gruppo di cittadini romeni o nomadi che vivono accampati 
nelle tende, fa uso dell’idrante antincendio per farsi la doccia e lavare i pro-
pri panni. Oltretutto l’uso improprio di queste attrezzature, adibite per scopi 
specifici, e talvolta il loro danneggiamento, costituisce una forma di reato, 
che a rigor di logica dovrebbe essere sanzionata dai consiglieri municipali, 
dal Comune e dalle forze dell’ordine, mentre al contrario una loro non curan-
za e una mancata segnala-
zione a riguardo, può es-
sere considerata come 
omissione di atti d’ufficio, 
un’accusa molto pesante 
ma veritiera, attraverso la 
quale si cerca anche di at-
tirare l’attenzione di chi 
ha il dovere di intervenire 
e invece tace. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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Marciapiedi rotti ed a volte non idonei ad essere percorsi da tutti, sono parte dei nostri quartieri

I nostri marciapiedi, tra buche ed ostacoli
Alcune zone del Municipio che esistono da tempo, necessitano di marciapiedi nuovi e non più della sola 

manutenzione sulle buche formate, che si riaprono in breve tempo.

La classica maratona per la lotta contro il tumore del seno che coinvolge migliaia di persone e volontari

Quindicesimo anno per la “Race for the cure”
Terzo municipio presente in massa grazie ai volontari della “Susan G. Komen Italia”

Vista l’estensione del 
nostro Municipio, 
e l’arrivo di nuovi 
quartieri che hanno 
affiancato zone già es-
istenti da anni, adesso 
è ancora più visibile la 
differenza tra le “vec-
chie” e le “nuove” 
strade, e quindi an-
che tra i relativi mar-
ciapiedi. Passeggiare 
in aree come quella di 
Porta di Roma, ovvia-
mente con marciapiedi 
nuovi e senza buche, è 
notevolmente più ril-
assante di passeggiare 
in zone come Fidene, 
Serpentara, Vigne 

Nuove, Valmelaina, 
ed altre ancora. Una 
parte dei marciapiedi 
delle aree sorte tempo 

fa (dove tra l’altro non 
sono presenti in ogni 
via), è dissestata ed a 
volte percorribile dif-
ficilmente. Le buche 
aperte dalla pioggia 
e dagli altri agenti at-
mosferici nel tempo, 
sono state sì chiuse, 
ma spesso si sono riap-
erte poco dopo, per di-
ventare delle voragini. 
Il Signor F.T. ci segna-
la la situazione di via 
delle Isole Curzolane 
e di via del Gran Para-
diso, dove a distanza 
di pochi mesi da un 
intervento di chiusura 
delle buche, queste 

si sono riaperte e in-
grandite. Alcune zone, 
avrebbero bisogno del 
loro rifacimento e non 
più di manutenzione. 
C’è poi il caso di al-
cuni marciapiedi che 
non sono troppo dis-
sestati ma comunque 
problematici, come 
quello che inizia a via 
Don G. M. Russolillo 

e prosegue su 
via Titina de 
Filippo. Qui 
ci sono i lam-
pioni proprio 
all’interno del 
marciapiede 
già abbastan-
za stretto. Ciò 

causa restringimenti 
difficili da affrontare 
per le mamme con i 
passeggin i , 
che vi passa-
no per la pre-
senza di due 
asili. Mar-
ciapiedi rotti 
e marciapiedi 
non idonei a 

tutti fanno parte del 
nostro municipio, ed 
anche se questo non è 
tra i problemi più rile-
vanti, la speranza che 
siano adeguatamente 
ricostruiti è accesa in 
molti, che ogni giorno 
devono guardare bene 
dove mettere i piedi.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Anche quest’anno andrà in scena 
la classica “Race for the cure” , la 
celebre corsa-passeggiata di soli-
darietà di 5 chilometri organizzata 
dall’associazione “Susan G. Komen” 
per sostenere la lotta ai tumori del 
seno. Come sempre le 
madrine saranno Ma-
ria Grazia Cucinotta 
e Rosanna Banfi. Il 
patrocinio arriva da 
Roma Capitale, dalla 
Regione Lazio, dal 
CONI, dal Policlinico 
Gemelli e dall’Esercito 
Italiano, ed è spon-
sorizzata da molti marchi prestigiosi. 
L’evento si aprirà il 16 Maggio al 
Circo Massimo con il “Villaggio del-
la Salute” dove ci saranno dei labora-

tori dedicati all’alimentazione ed alla 
prevenzione del tumore al seno. La 
corsa vera e propria si terrà domen-
ica 18 Maggio dal Circo Massimo al 
Colosseo. La quota di partecipazi-
one sarà di 13 euro e il ricavato sarà 

completamente devoluto alla realiz-
zazione di progetti di educazione alla 
prevenzione del tumore al seno. Ma 
non solo, ci sarà anche un program-
ma di sostegno alle donne colpite da 
questa patologia presso il Policlinico 
Gemelli dove queste donne ricev-
eranno supporto psico-oncologico. 
L’associazione è presente nel nostro 
municipio attraverso volontari at-
tivi di ogni età ed estrazione sociale 
come ci conferma la volontaria Isa-
bella De Luca:«Personalmente sono 
socia-volontaria, colpita dalla malat-

tia e devo molto alla Komen che mi 
ha sorretta prima, durante e dopo, of-
frendomi ciò di cui avevo bisogno». I 
volontari del III municipio sono tra i 

1500 e i 2000 di ogni età e tutti parte-
ciperanno all’evento.

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it
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Dopo 
i primi lavori 
nell’istituto, 
altri 200.000 

euro serviranno 
per la 

ristrutturazione 
della Palestra 

Agnini

Nuova vita per la scuola e la palestra di viale Adriatico
venerdì 2 maggio 2014

Si sono con-
clusi i lavori di 
recupero della 
struttura degli 
anni ’30 di viale 
Adriatico, dan-
do ai suoi stu-
denti uno spazio 
più idoneo alla 
loro formazi-
one. La Re-
gione Lazio che 
ha la proprietà 
dell'immobile, 
è intervenuta 
con un primo 
stanziamento di 
200 mila euro 
che ha permesso 
la messa in si-
curezza dell’istituto 
frequentato ogni gior-
no da circa 900 alunni 
delle tre scuole pre-
senti, dalla materna 
alla secondaria. In una 
nota il presidente del 
Municipio Paolo Mar-
chionne ha dichiarato: 
«La conclusione dei 
lavori di messa in si-
curezza del plesso sco-
lastico di viale Adri-
atico 140 testimoniano 
l'impegno che stiamo 

mettendo per rendere 
le scuole del III Mu-
nicipio luoghi più fun-
zionali e dignitosi ». 
Un’altro stanziamento 
di 200.000 euro è stato 
previsto dalla Regione 
per la ristrutturazione 
dell'impianto sporti-
vo interno all'Istituto 
chiuso per inagibilità. 
I nuovi lavori sono 
già cantierati e inter-
esseranno la Pales-
tra Agnini in cui sarà 
possibile riprendere 

la normale attività 
sportiva e agonistica 
entro giugno. Una 
risorsa per tutto il 
municipio, conside-
rando che è l’unica 
struttura sportiva del 
territorio ad essere 
omologata per i cam-
pionati provinciali e 
regionali di pallavo-
lo, basket e ginnas-
tica, oltre che una 
spazio per gli alunni 
della Montessori. La 
riapertura della pal-

estra e la disponibil-
ità di una struttura 
sportivamente così 

importante per il ter-
ritorio, forse renderà 
un piccolo omaggio 
alla giovane giocatrice 
di volley Valentin a 
Col, deceduta l’estate 
scorsa all’Ospedale 
di Orbetello. La fami-
glia infatti proprio per 
ricordare la passione 
della figlia per lo sport 
aveva avviato, d'intesa 
con la presidenza 
del III Municipio, 
la costituzione di un 
fondo per contribuire 
alla ristrutturazione e 
l'utilizzo a fini sportivi 
e sociali della palestra 
«Ferdinando Agnini».

Alessandra Fantini
a.fantini@vocetre.it
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Molti i problemi nelle stazioni della linea FM1, usate anche in modo improprio dai nomadi

Le nostre stazioni, tra degrado ed incuria
Le stazioni della linea ferroviaria FM1 che si trovano nel nostro municipio: spesso le utilizziamo tra rifiuti 

abbandonati e muri imbrattati, dopo aver fatto i conti con i parcheggi troppo piccoli.

Vivace protesta da parte dei residenti, per un possibile abuso nell’are

Protesta in via Podenzana, possibile abuso edilizio
I residenti denunciano alle autorità un possibile abuso edilizio, dal progetto di un parcheggio sotterraneo, 

alla costruzione di una villa.

venerdì 2 maggio 2014

Settebagni, Fidene, 
Nuovo Salario e No-
mentana, queste le 
nostre stazioni della 
linea ferroviaria FM1, 
da dove ogni giorno 
salgono e scendono 
dai treni molti resi-
denti del nostro Mu-
nicipio. Cosa hanno 
in comune le quattro 
fermate, oltre ovvia-
mente ai treni che vi 
passano? Di certo il 
degrado, le scritte sui 
muri ed il parcheg-
gio mai sufficiente 
per tutti i pendolari. 
Quest’ultimo prob-
lema è particolarmente 
evidente nella stazione 

di Fidene, dove visto 
il piccolo posteggio 
nell’area antistante, 
ormai da anni viene 
utilizzato un piazzale 
oltre la strada. Qui la 
situazione è critica: 
buche profonde, as-
falto divelto e poca 
chiarezza su chi debba 
ripristinarlo. Meno 
sentito il problema 
del parcheggio a 
Nuovo Salario, dove 
c’è la struttura multi 
piano con 222 posti, 
che comunque sta di-
ventando fatiscente a 
causa dell’uso impro-
prio che ne fanno i no-
madi. Qui è evidente 

lo stato d’incuria, un 
po’ su ogni fronte: 
asfalto pieno di crepe 
e dossi, ed un pic-
colo cantiere con una 
profonda buca ap-
erta, fermo da troppo 
tempo. Qui l’ingresso 
ai treni è “contradd-

istinto” dalla facciata 
dell’edificio comple-
tamente imbrattata 
da un grosso disegno, 
che sottolinea come 
questo posto sia alla 
mercé di tutti. Le 
scritte sui muri non 
mancano neanche alla 

stazione di Setteba-
gni, dove solo pochi 
giorni fa, di fronte 
all'ingresso della 
stazione, i pendol-
ari hanno notato e 
segnalato lo stato 
d’incuria: bottiglie 
di vetro, conteni-
tori di plastica e 
giornali abbando-
nati. Qui tuttavia, 
il problema più 

grande rimane quello 
dell’inaccessibilità ai 
binari per i diversa-
mente abili, a causa 
di un sottopassaggio 
dotato di sole scale. 
Per quanto riguarda la 
stazione Nomentana 

infine, anche qui è im-
possibile non notare lo 
stato di degrado a cau-
sa delle scritte, però ad 
entrambi i binari c’è la 
possibilità di accedere 
per chi si trova sulla 
sedia a rotelle, grazie 
a scivoli di raccordo 
tra marciapiede e sede 
stradale, e rampe pro-
venienti dal sottopas-
saggio. In forte stato 
di degrado il parcheg-
gio, dove di recente 
sono stati abbandonati 
vari tipi di rifiuti, tra 
cui computer e pol-
trone.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

I cittadini che sono transitati in via 
Podenzana negli ultimi giorni, si sa-
ranno accorti della protesta dei resi-
denti che, con cartelli posti ovunque, 
denunciavano agli organi compe-
tenti, il possibile abuso edilizio 
nell’area recintata dedicata a par-
cheggio. Infatti, dopo alcuni mesi di 
lavori sotterranei, per la costruzione 
di un parcheggio privato, i lavori si 
erano fermati. Ripresi a fine anno 

scorso, vedono oggi la costruzione 
di fondamenta di un edificio o strut-
tura simile, adiacente al parcheggio 
stesso. I residenti lamentano che tale 
progetto di edificazione non era pre-
visto, non era stato presentato nes-
sun permesso di costruire, quindi 
abusivo. In effetti, a vista d’occhio, 
sono state realizzate le fondamenta 
di una struttura, lavori immediata-
mente interrotti dopo la denuncia 

dei cittadini. Ad oggi, interpellato 
l’Ufficio Tecnico del Municipio ed 
il Comando dei VV.UU., non risulta 
alcuna variazione al piano d’opera, 
destinato al solo parcheggio. Certo è 
che, visti i lavori in atto, sembrereb-
be che le lamentele dei residenti 
trovino supporto. Vedremo cosa ac-
cadrà, per ora è tutto fermo.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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La politica urbanistica della Capitale continua ad essere terreno di scontro nell’Aula Giulio Cesare

Il professore sotto attacco dei re del mattone
L’assessore nonché professore Giovanni Caudo continua ad essere solo contro i poteri forti della Capitale

Vige libero arbitrio in via Ines Alfani Tellini, e gli abitanti non sanno a chi rivolgersi.

Il caso di via Tellini, la strada di nessuno
Le palazzine sono sette e sono tutte abitate, la strada sottostante però non è stata ancora consegnata al Comune.

venerdì 2 maggio 2014

“Tornano a rug-
gire i palazzinari con 
l'appoggio biparti-
san” è con questo 
titolo, che sintetiz-
za lo stato dell'arte 
dell 'urbanizzazione 
della Capitale, che il 
giornalista Aldo Pirone 
ha aperto un interes-
sante articolo che parla 
dell’assalto del cemen-
to. In altre parole il gior-
nalista spiega come, 
nonostante gli ottimi 
propositi dell'assessore 
alla trasformazione ur-
bana Giovanni Caudo 
per quanto riguarda la 
rigenerazione urbana, 
sembra impossibile 
evitare lo sconsider-
ato consumo di suolo 
pubblico della città. 

Nell'articolo si legge 
“Il 1 aprile scorso, in 
una commissione ur-
banistica convocata a 

tambur battente presen-
ti i costruttori di Acer, 
Legacoop e Federlazio 
l’assessore Caudo è sta-

to contestato anche per 
le convenzioni sui Pia-
ni di zona per l’edilizia 
agevolata. I costruttori 

bianchi e “rossi” hanno 
lamentato i tempi bibli-
ci dell’intera manovra 
edilizia volta, secondo 
loro, a produrre 5.000 
alloggi in 28 mesi. I 
desiderata dei “pala-
zzinari” sono stati 
poi scrupolosamente 
elencati, ma anche mi-
metizzati tra altre cose 
giuste, il giorno dopo in 
una mozione in Campi-
doglio a firma biparti-
san: Coratti, Bordoni, 
Caprari, D’Ausilio, De 
Palo, Dinoi, Ghera, 
Panecaldo, Pedetti, 
Pomarici, Quarzo, 
Stampete, Tredicine”. 
Dunque tutti contro 
Caudo, eccetto la cit-
tadinanza attiva che 
continua a sostenere e 

sperare nell’assessore. 
In una recente dichi-
arazione rilasciata at-
traverso il suo blog 
il comitato Salviamo 
Talenti ha detto senza 
mezzi termini «noi 
stiamo con l’assessore 
Caudo, e non con il Pd, 
che ha tradito il desid-
erio di cambiamento 
dei romani, votando 
con il Pdl, l’indecente 
rinnovo del vergognoso 
schema di accordo ur-
banistico, che consente 
ai palazzinari di tirar 
su il loro invendibile 
cemento residenziale 
senza aver realizzato 
viabilità, servizi e ope-
re a scomputo». 

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it

Sono trascorsi quasi quattro anni da quando le nuove costruzioni di via 
Tellini sono state consegnate ai proprietari, sono sette le palazzine e sono 
tutte abitate, anche se non completamente. La strada tuttavia è esistente 
solo per i cittadini che ci vivono, dato che ancora non è stata consegnata al 
Comune. Questa è la causa del comportamento arbitrario di alcuni abitanti, 

che ad esempio 
posteggiano le 
autovetture su 
entrambe i lati 
della via, non 
permettendo il 
libero lasciapas-
sare delle mac-
chine che vi 
entrano ed es-
cono. Eppure il 
segnale di pre-
scrizione della 
segnaletica ver-
ticale impone il 

divieto di sosta con rimozione coatta dell’autovettura. Oppure la sosta 
di veicoli di fronte a quelle aree del marciapiede il cui spessore coincide 
con il manto stradale, per agevolare la discesa e la salita delle carroz-
zine, illecito che andrebbe sanzionato ai sensi della legge 158, comma 
2, ma in assenza degli organi di controllo ovvero i vigili urbani, questi 
comportamenti non vengono puniti. Altro elemento importante da non 
sottovalutare, è la mancanza della pulizia della strada, dei marciapiedi 
contaminati da escrementi, bottiglie di vetro e cartacce; come anche i cas-
sonetti per la raccolta di rifiuti, inesistenti, a maggior ragione se si volesse 
attuare il metodo della raccolta differenziata. A chi si devono rivolgere gli 

abitanti affinché questa via possa essere consegnata nelle mani di chi di 
dovere possa operare nel giusto modo per quanto riguarda la sicurezza e 
l’ambiente? 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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Pericoli per i pedoni, in particolare anziani, mamme con bambini e disabili

Attraversamento pedonale pericoloso a Colle Salario
In via Monte Grimano le strisce pedonali 
sono sbiadite, l’attraversamento non è 

visibile, è posto in prossimità di una curva 
e coperto da un cassonetto

L’Ama non interviene e allora ci pensano i cittadini
Raccolta firme per incentivare l’Ama alla pulizia di via Sacchetti e via Albertazzi. Parte una colletta 

per far ripulire il piazzale privato di fronte la Chiesa San Ponziano

venerdì 2 maggio 2014

Sono tanti i casi di in-
croci pericolosi nel III 
Municipio. A Colle Sal-
ario, in via Monte Gri-
mano l’attraversamento 
pedonale che si trova 
subito dopo la rotato-
ria che incrocia con 
via Monte Giberto e 
via Piagge non è af-
fatto sicuro. Il primo 
problema è la segna-
letica stradale: le strisce 
pedonali sono quasi 
completamente sbia-
dite. A rendere ancora 
più insidioso il passag-
gio dei pedoni è il fatto 
che l’attraversamento 
sia posto subito dopo 

la curva, è quindi poco 
visibile per chi soprag-
giunge, è coperto dalle 
auto parcheggiate e 
da un cassonetto della 
spazzatura posto pro-
prio accanto. Spesso gli 
automobilisti svoltano 
la curva e si immettono 
sulla strada senza avere 
il tempo sufficiente di 
vedere se ci sono per-
sone che devono attra-
versare e di fermarsi. 
Capita poi che le auto 
percorrano la strada a 
una velocità sostenuta 
e questo aumenta i ris-
chi di incidenti e infor-
tuni. Sono frequenti le 

discussioni tra pedoni 
e automobilisti che non 
si fermano oppure tra 
automobilisti che inch-
iodano all’improvviso e 

che rischiano tampona-
menti con le autovetture 
che sopraggiungono. 
«Passo qui ogni giorno 
- spiega un residente – 

so che questo incrocio 
è insicuro e per attra-
versare mi sporgo sulla 
strada verso la curva e 
mi accerto che non stia 

arrivando nessuno». I 
rischi per l’incolumità 
sono ancora maggiori 
per anziani, disabili e 
per i genitori con le car-
rozzine. Considerando 
che si tratta di una stra-
da al alto livello di tran-
sito, che collega con i 
nuovi quartieri di Porta 
di Roma e che è per-
corsa quotidianamente 
da diverse linee bus, 
il problema andrebbe 
risolto. «Per cominciare 
il cassonetto potrebbe 
essere spostato – sot-
tolinea una signora 
– poi andrebbero ri-
pristinate le strisce e le 
automobili potrebbero 
evitare di parcheggiare 
lungo la curva». 

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it 

Incaricati gli ex detenuti di Gruppo Idee alla pulizia del parco San Ponziano.

Quando le istituzioni non ci sono i cittadini fanno da soli. Questo è quello che 
sta accadendo in via  Sacchetti e via Albertazzi dove è partita una raccolta firme 
per sollecitare l’Ama alla pulizia delle strade. Promossa da giovani e residenti, 
l’iniziativa ha raggiunto in pochi giorni 500 sottoscrizioni. Valentina Callegari, 
che insieme alla mamma Paola hanno messo a disposizione la loro tabacche-

ria su via Sacchetti come 
punto di raccolta firme, 
racconta che qui gli ad-
detti Ama si vedono rara-
mente. Lo stato di spor-
cizia della via lo prova. 
Si aggiunge a questo il 
problema del parco San 
Ponziano che apparte-
nendo a Mazzaroma non 
rientra nelle competenze 
del servizio pubblico, 
come conferma Franc-
esca Leoncini presidente 

della commissione municipale ambiente-urbanistica. Allora i cittadini tornano 
all’azione. Tramite una colletta incaricano la coop Gruppo Idee, che si occupa 
del reinserimento di ex detenuti nella società, alla pulizia della area di fronte 
la chiesa. Il 18 Aprile il parco S. Ponziano viene ripulito delle erbacce e della 
spazzatura accumulatasi nel tempo grazie alla professionalità di questi ragazzi. 
La scelta di incaricare una cooperativa impegnata nel sociale non può che aggi-
ungere lustro all’iniziativa. Gruppo Idee, sottolinea la dottoressa Leonardi, aiuta 
il reinserimento degli ex detenuti con il lavoro e con un forte sostegno psico-
logico. Rimane l’amarezza che debbano essere i residenti, con le loro tasche, ad 

occuparsi di servizi che dovrebbero essere garantiti. Eccezionale la tempestività 
con cui si è riusciti a far ripulire la zona, rapidità assente alle istituzioni.. Non 
ci resta che auspicare la risposta dell’Ama e lodare un’ iniziativa nata dal basso 
senza alcuna bandiera politica.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Dopo il no dell’Asl all’esercitazione, è stato chiesto l’intervento della Regione per risolvere il problema

Sotto osservazione il centro per la diagnosi e trattamento dei disturbi del linguaggio di via Pian di Scò

Il giallo dell’Audiomedical, a rischio 270 terapie

Svuotiamo e capovolgiamo i sottovasi sin da ora, per prevenire la proliferazione delle zanzare

Un’ordinanza per contrastare la zanzara tigre
Piogge primaverili e primi caldi, fanno preoccupare per l’infestazione del fastidioso insetto che ogni estate ci punge. 

Il Sindaco ha emanato un’apposita ordinanza con norme da seguire.

A seguito del sopral-
luogo della Commis-
sione di Verifica della 
Asl avvenuta nel feb-
braio scorso al centro 
Audiomedical di via 
Pian di Scò, la struttu-
ra, che ospita circa 270 
minori in terapia, pare 
non abbia ancora tutti i 
requisiti minimi richi-
esti per operare ed eser-
citare. Secondo quanto 
scritto e comunicato 
sia dal direttore sani-
tario, sia dal coordina-
tore della commissione 
il 7 aprile scorso, «il 

centro presenta solo in 
parte i requisiti minimi 
previsti dalla vigente 
normativa ed inoltre 
non risulta prodotto il 
certificato di agibilità 
dell’immobile» benché 
formalmente richies-
to dall’Asl stessa nel 
2008. Per questi motivi 
la struttura non è stata 
ritenuta idonea e au-
torizzata all’esercizio, 
tanto che ne è stata chi-
esta l’immediata sos-
pensione fino alla rego-
larizzazione dell’iter 
e al possesso dei req-

uisiti minimi richiesti. 
Il mistero si infittisce 
nei giorni successivi, 
perché a quanto pare 
la Asl avrebbe tenuto 
all’oscuro non solo la 
Regione, ma la stessa 
Audiomedical e so-
prattutto le famiglie 
dei minori in terapia 
del proprio operato. 
Il problema più grave 
è che la sospensione 
delle cure potrebbe 
aumentare il rischio 
di un regresso da parte 
dei ragazzi, soprattutto 
se manca una valida 

alternativa al centro. 
Il Municipio inter-
pellerà il presidente 
della Regione Lazio 
Nicola Zingaretti, il 

quale ha già ricevu-
to un’interrogazione 
scritta sulla vicenda il 
22 aprile scorso. Come 
riportato già da altri 

organi di stampa, il 
giallo riguarda le mo-
dalità con cui l’Asl ha 
preso la decisione di 
sospendere il centro, 
se vi siano stati motivi 
sufficienti per non con-
cedere alla struttura 
i 90 giorni di tempo 
previsti dalla legge 
per l’adeguamento 
minimo richiesto e se 
sia effettivamente cor-
retto il procedimento 
di chiusura immediata 
dell’impresa. 

Luca Nasetti
l.nasetti@vocetre.it

Con l’estate alle porte e le tante 
piogge, ritorna la preoccupazione 
del fastidioso insetto che punge 
anche durante il giorno, l’Aedes 

albopictus comunemente chia-
mata zanzara tigre. Responsabile 
di punture ad uomini ed animali, 
questa zanzara depone le uova so-
prattutto in contenitori con piccole 
quantità di acqua, come grondaie, 
vasi, sottovasi, e fognature ottur-
ate. La capacità delle uova di re-
sistere alla siccità, fa sì che queste 
possano sopravvivere fin quando 
l’acqua piovana non torna nel pos-
to in cui si trovano. Per contrastare 
sin dall’inizio la diffusione della 

zanzara tigre, il Sindaco di Roma 
ha emanato un’ordinanza, con le 
corrette norme per la prevenzione 
e il controllo dell’infestazione. 

In quest’ordinanza, la numero 58 
dell’8 aprile 2014, sono eviden-
ziati specifici comportamenti che 
tutti i cittadini devono adottare nel 
periodo che va dal 15 aprile al 15 
novembre 2014. Tutti i soggetti 
pubblici e privati, e in particolare 
i responsabili di aree particolar-
mente critiche (cantieri, vivai, etc), 
non devono abbandonare oggetti o 
contenitori di qualsiasi dimensione 
in spazi aperti come terrazzi e bal-
coni. L’ordinanza prevede inoltre 

che devono essere lavati, svuotati 
e capovolti i contenitori di uso co-
mune come sottovasi ed innaf-
fiatoi, e che siano chiusi ermetica-
mente con teli eventuali contenitori 
all’aperto. Si devono poi evitare 
ristagni d’acqua nei giardini, man-
tenere in perfetta efficienza le gron-

daie, e prosciugate completamente 
le piscine non in esercizio. L’estate 
è dietro l’angolo, se tutti siamo at-
tenti agli oggetti più comuni come 
i sottovasi, forse possiamo ancora 
evitare qualche fastidioso pizzico.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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Nati con l’obiettivo di creare spazi ludico-sportivi in aree degradate delle periferie romane

Maggiore trasparenza sui Punti Verdi Qualità
Carteinregola chiede maggiore trasparenza nella gestione e nell’affidamento dei Punti Verdi 

Qualità. Dei 76 progetti varati, solo sedici sono terminati, gli altri sono rimasti aperti 
oppure sono stati abbandonati.

Tombini appena ripristinati con un nuovo tipo privo di valore 
per il mercato illegale

Ecco i nuovi tombini, senza nessun metallo
Niente più ghisa per i tombini, ma un materiale composito con cui sono stati creati i nuovi, 

riposizionati da poco sul viadotto dei Presidenti 
e nelle altre zone depredate.

venerdì 2 maggio 2014

Sono i Punti Verdi 
Qualità (PVQ), un 
nodo gordiano che dal 
Comune tocca le aree 
verdi dei nostri terri-
tori influenzando anche 
la qualità della vita dei 
cittadini. Nati nel 1995 
avevano l’obiettivo di 
creare spazi ludico-
sportivi in aree dis-
messe e degradate delle 
periferie romane. L’idea 
era affidare queste aree 
per farne centri sportivi 
e di intrattenimento so-
ciale, con concessioni 
gratuite del Campido-
glio ad imprese private 
di aree verdi per 33 
anni, con garanzia fidei-
ussoria del Comune per 
complessivi 600 milioni 
di euro. Di questo espe-

rimento pubblico-priva-
to quasi ventennale, 
vennero varati 76 pro-
getti e ad oggi, secondo 

l’associazione Cartein-
regola, solo sedici pro-
getti sono terminati, gli 
altri sono rimasti aperti 

oppure sono stati abban-
donati. L’associazione 
Carteinregola e Cit-
tadinanzattiva Lazio 
ha chiesto di verificare 
tutte le concessioni e 
i comodati d’uso di 
beni pubblici affidati 
dall’amministrazione a 
privati e di metterli on 
line per una massima 
trasparenza, soprat-
tutto dopo l’istituzione 
dell’ennesimo ufficio di 
scopo, con un nuovo or-
dinamento degli uffici 
che separa, nell’ambito 
del Dipartimento Tutela 
Ambientale, la gestione 
del verde pubblico da 
quella dei Punti Verde. 
Nel municipio, uno dei 
Punti Verde Qualità è 
quello della Bufalotta, 

inaugurato nell'ottobre 
2007, con uno spazio di 
circa 70mila metri qua-
drati che ospita diversi 
tipi di strutture. Dal 
2012 ad oggi è gestito 
dal Comune di Roma, 
precisamente dal di-
partimento Ambiente, 
a seguito di un ripiana-
mento dei debiti costato 
più di 10milioni di euro. 
La gestione diretta tut-
tavia viene sancita solo 
per Prati Verdi della 
Bufalotta, mentre la so-
cietà Maximo gestisce 
la palestra, dove dal 31 
marzo risultano scaduti 
i contratti di lavoro di 
alcuni dipendenti, con il 
rischio per le attività e i 
posti di lavoro.

Alessandra Fantini

Finalmente non ci saranno più furti di tombini, gra-
zie al ripristino di quelli trafugati che ora a differ-
enza di prima, non sono più in ghisa. Così il Mu-
nicipio ha deciso di porre rimedio al problema di 
questi furti, che provocavano pericolose buche per 
pedoni, motociclisti ed automobilisti, ma anche un 
esborso di circa 350€ per ogni singolo tombino in 
ghisa da rimettere. I nuovi tombini sono già pre-
senti in molte strade, come sul viadotto dei Presi-
denti che vedeva i suoi quattro chilometri trasfor-
mati in una groviera, e che per un breve periodo è 
stato prontamente riempito di transenne che indi-
cavano e limitavano il pericolo. Anche le zone di 
Val D’Ala, Casal Boccone e Serpentara sono state 
oggetto dei furti, e ora vedono man mano l’arrivo 
dei nuovi tombini che hanno iniziato a essere posti 
da via Augusto Camerini e via Giulio Antamoro. 
Il presidente della Commissione Lavori Pubblici e 
Mobilità, Fabio Dionisi, insieme al presidente del 
Muncipio, Paolo Marchionne, hanno reso noto che 
i tombini appena posizionati sono fatti con un mate-

riale composito, e privo di valore per il mercato illegale. Un passo avanti non da poco questo, che 
ha eliminato definitivamente un problema costato migliaia di euro al Comune.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Importante iniziativa capitolina per aprire 
l'istituzione scolastica alle istanze della società

Manutenzione partecipata 
delle scuole, grazie ai genitori
Presentato il protocollo per la manutenzione 

delle scuole con l’ausilio dei genitori, 
il tutto per piccoli interventi.

Il presidente della Commissione Lavori Pubblici del 
Comune di Roma, Dario Nanni, e la vicepresidente 
della Commissione Scuola, Valentina Grippo, hanno 
illustrato le linee guida del progetto che consentirà di 
effettuare lavori di piccola manutenzione nelle scuole, 
con l'impegno volontario diretto dei genitori, la così 
detta manutenzione "partecipata". Il protocollo per la 
manutenzione partecipata, al vaglio dei Municipi, pre-
vede che, per ogni istituto che aderisca all'intesa, vi 
sia una copertura assicurativa dei lavori "partecipati" a 
totale carico del Comune di Roma, sovvenzionate uti-
lizzando sponsorizzazioni da parte di privati cittadini, 
associazioni ed enti. Si prevede anche l’istituzione del 
registro dei volontari, i quali potranno eseguire lavori 
di manutenzione piccola, come la tinteggiatura delle pa-
reti, la riparazione degli infissi, la sostituzione di impi-
anti d’illuminazione, il taglio dell’erba, il tutto a costo 
zero per l’Amministrazione capitolina. L’unico dubbio, 
che sorge spontaneo, è capire se questo progetto serva a 
tamponare le carenze che si registrano all’interno delle 
scuole della capitale, dovute alla mancanza di fondi. 
Atteso il principio della partecipazione volontaria, ve-
dremo che effetti avrà nelle scuole del nostro Municipio.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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La via principale 
di Cinquina 

è una minaccia 
per i residenti: 

i semafori 
lampeggiano 
da più tempo 

e nessuno 
interviene.

Non attraversano più con sicurezza i cittadini nella zona di Cinquina.

Via di Tor San Giovanni è diventata l’incubo dei pedoni.
venerdì 2 maggio 2014

Via di Tor San Giovanni 
è un incubo per i cittadi-
ni che vi risiedono, pe-
doni soprattutto anziani 
o mamme con bambini e 
passeggini, in difficoltà 
nell’attraversare la stra-
da. I semafori in questa 
via sono almeno sette e 
da più di due mesi sono 
lampeggianti, nessuno 
è mai intervenuto nel 
ripristinarli, per rendere 
più agibile e più sicura 
la via. La zona, come ci 
spiega una passante che 
risiede qui, è popolata 
soprattutto da persone 
anziane, molte delle 
quali riescono a cammi-
nare solo con l’ausilio 
delle stampelle. Per 
questi soggetti è an-
cora più difficoltoso 
l’attraversamento pe-

donale, soprattutto in 
prossimità degli in-
croci, poiché la mag-
gior parte delle volte si 
trovano di fronte a peri-
colose automobili in 

corsa. Facendo un giro 
tra i negozianti, le pa-
role che sentiamo sono 
le stesse, la speranza 
che qualcuno inter-
venga per ripristinare 

questa situazione che 
ormai da troppo tempo 
è stata accantonata. Un 
cittadino ci racconta 
che il problema è da ad-
ditare a un complesso 

privato di palazzine, 
all’incrocio tra via di 
Tor San Giovanni e via 
Bellonci, i cui residenti 
hanno deciso di lasciare 
i semafori non funzi-
onanti, senza motivazi-
one né autorizzazione. 
All’unico intervento 
fatto dai vigili, i cittadi-
ni furiosi hanno presen-
tato le loro lamentele, 
che tuttavia non sono 
state accolte e il nodo 
ancora non si è sciolto. 
Abitanti e negozianti 
non sanno più a chi riv-
olgersi per porre fine 
a questa intollerabile 
problematica, che oltre-
tutto rappresenta un at-
tentato alla sicurezza di 
ognuno.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Lunghe attese nei poliambulatori Asl, a volte purtroppo senza precedenza per chi ne ha bisogno

Asl, file anche per donne incinte e invalidi
Alcune delle nostre Asl applicano il servizio cortesia per far passare avanti chi ha necessità, esponendo un apposito cartello. 

In via Lampedusa e a largo Rovani questo non avviene.

I cittadini del Municipio III denunciano lunghe file e attese per chi si reca 
presso le sedi Asl di via Lampedusa, via Dina Galli e largo Rovani. In due di 
queste sedi poi, non è applicato “l’accesso facilitato alle prestazioni sanitarie” 
che permette a donne in gravidanza e cittadini invalidi al 100%, di passare 
avanti. Si tratta di un servizio cortesia già attuato in molte Asl, dove nelle 
sale d’attesa alle prestazioni sanitarie è apposto un cartello che riconosce la 
precedenza assoluta ad alcune categoria di persone. Niente da fare per le sedi di 

via Lampedusa e largo 
Rovani, ogni mattina 
affollate da gente in fila 
sin dall’apertura, sia per 
prenotare prestazioni 
che per affrontare vis-
ite ambulatoriali. Poi-
ché non ci sono leggi in 
materia ma è tutto a dis-
crezione dei dirigenti, 
in queste due strutture 
anche donne incinte 
(comprese quelle in 
modo evidente!) e inva-
lidi, si trovano a dover 
affrontare ore di attesa e 
situazioni stressanti. Al-
cune volte, ma decisa-
mente troppo poche, il 
buonsenso prevale sulla 
mancanza di norme e 
qualcuno lascia passare 
avanti chi ne ha neces-

sità. In via Dina Galli, dove  il cartello relativo alla cosiddetta “operazione 
cortesia” è invece presente, ci sono meno situazioni di disagio per le categorie 
più deboli. Cosa si attende ad adeguare anche le altre sedi?

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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L’incremento immobiliare e demografico rendono la strada insufficiente.

Il Consiglio lavora all’allargamento 
di via della Bufalotta

Il Consiglio del Municipio è chiamato a votare la risoluzione per il 
progetto di riqualificazione della via e l’allargamento della stessa.

Anche il sonno ha le sue regole
Impariamo le regole per riposare meglio

Un’impresa difficile per metà della popolazione mondiale

Capolinea 84

Targa Agnini

“I ribelli dell’oltre Aniene”

Furti al Maximo

Importante notizia per gli 
abitanti di via della Bufa-
lotta. Il Consiglio del III 
Municipio è impegnato ad 
approvare una proposta di 
risoluzione per raccogliere 
le risorse economico-finan-
ziarie per l’allargamento di 
via della Bufalotta. In par-
ticolare, si sta studiando la 
realizzazione di due rotato-
rie, una in corrispondenza 
dell’incrocio via di Sette-
bagni/via di Casal Bertone, 
l’altra in corrispondenza 
di via Renato Fucini. Inol-
tre si rimodulerà quella già 
esistente in prossimità del 
Centro commerciale DiMa. 
Tale risoluzione ha lo scopo 
di risolvere drasticamente i 
problemi di traffico e le file 
chilometriche di autovet-

ture che quotidianamente si 
formano sulla stessa via, in 
entrata ed uscita dal quar-
tiere. Lo stesso presidente 
Marchionne, ha ribadito 
che già nel Programma di 
Recupero Urbano, Art. 11 
Legge 494/1993, Fidene 
– Val Melaina era prevista 
quest’opera. Per i fondi, 

continua Marchionne, “ci 
si avvarrà degli oneri degli 
interventi di edilizia privata 
in grandissima parte già re-
alizzati negli scorsi anni, cui 
dovranno aggiungersi anche 
gli interessi legali maturati 
e la rivalutazione dei con-
tributi straordinari dovuti 
dai costruttori”. Una strada 
a doppia corsia di marcia, 
come via della Bufalotta, 
non sopporta l’incremento 
esponenziale immobiliare 
e demografico della zona. 
Il confine del Comune è 
stato spostato di qualche 
chilometro, grattaceli sono 
sorti nel giro di pochi mesi, 
ma quella strada è sempre 
rimasta inalterata.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Sembra facile dire “ora spengo la luce e 
dormo” ma poi cominciamo a girarci a des-
tra e a sinistra senza trovare una posizione 
finché ci passa il sonno. Per colpa della vita 
così frenetica e le cattive abitudini alimen-
tari, dormire è diventata 
un’impresa molto difficile 
per moltissime persone. Ma 
l’imputato numero uno sem-
brerebbe essere la tecnolo-
gia con la colpa di tenere i 
nostri cervelli sempre “ac-
cesi” anche quando dovreb-
bero essere “spenti”. Per es-
sere pronti e reattivi durante 
la giornata bisognerebbe 
dormire almeno otto ore, 
come spesso suggerito dagli 
esperti in materia. Dormire 
abbastanza è anche un ottimo antidoto per 
molte malattie, fatto ormai dimostrato da nu-
merose ricerche che hanno stilato le regole 
per il buon sonno, prima fra tutte cenare al-
meno quattro ore prima di coricarsi, niente 
caffè o alcolici e bandire televisione, pc o 
telefonino dalla camera da letto. Meglio un 
buon libro accompagnato da una tisana calda 
che rilassano la nostra mente e facilitano il 

sonno. Agli instancabili tiratardi suggeriamo 
di prestare attenzione ai segnali evidenti che 
il nostro corpo ci dà quando è ora di andare a 
dormire. A questo proposito gli esperti hanno 
stabilito una relazione fra stanchezza e fame 

costante, sbadatezza poca memoria e facili 
crisi di pianto dato che un cervello scarico è 
il 60% più sensibile alle emozioni. In ultimo 
è bene ricordare che il sonno vuole il giusto 
ambiente, la camera non deve essere troppo 
calda, il materasso comodo e il cuscino non 
troppo alto e a tutti una serena notte!

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Per migliorare lo scambio con la 
metro B1 di Annibaliano il bus 84, 
partendo sempre da Labia, farà ca-
polinea a via Bressanone. Istituite 
quattro nuove fermate su via S. 
Costanza, cambiate su corso Trieste 
e soppresse le fermate di via Pan-
aro, via Nemorense e piazza Ledro.

In occasione della 
commemorazione del-
le vittime delle Fosse 
Ardeatine e della festa 
della Liberazione, il 
Municipio ha ripris-
tinato la targa in me-
moria di Ferdinando 
Agnini nella sede di 
piazza Sempione 15. Il giovane studente di Monte Sacro 
venne catturato e giustiziato nelle Fosse Ardeatine dai 
fascisti a causa della sua instancabile attività di resisten-
za. Presente la giunta e numerosi cittadini.

Il 24 Aprile è stata 
presentata, di fronte 
a numerosi mem-
bri della giunta e ad 
un folto pubblico, 
la seconda edizione 
del libro “I ribelli 
dell’oltre Aniene” a 

cura del Circolo Culturale Montesacro. Racconta l’ occu-
pazione nazista nei quartieri di Montesacro e Val Melaina 
nel 1943-1944 attraverso le storie di resistenza. Rievoca 
passione e coraggio dei cittadini del III nella pagina più 
triste della storia italiana.

Per l’ennesima 
volta sono entrati 
i ladri al centro 
sportivo Maximo, 
completamente alla 
mercè di chi abbia 
voglia di entrare e portare via ciò che più ritenga oppor-
tuno. Il tutto mentre politici e istituzioni di Roma Capi-
tale nel mentre decidono il destino dei lavoratori e dei 
soldi dei cittadini,  lasciano che il patrimonio costato ben 
9 milioni di euro, completamente abbandonato, sia de-
predato da chi ne abbia voglia.

Panchine al sole
Nel piccolo parco di via Niccodemi, frequentato per lo 
più da pensionati e da chi porta il cane, l’anno scorso 

sono state sostituite le pan-
chine e le nuove sono state 
posizionate sotto il sole salvo 
una che, essendo all’ombra, 
ovviamente è l’unica molto 
contesa.



pagina 13

Da 8 anni cemento, macchine e strutture occupano 3 ettari di riserva naturale al Parco delle Valli

Finiti i lavori, via il cantiere. E i container?
Dubbi sul futuro uso dei prefabbricati di Roma Metropolitane e Salini, centro di accoglienza o 

smantellamento? Marchionne assicura: «L’area tornerà ai cittadini». Idee su cosa farne

Gianna le Donne, assessore alla cultura del terzo municipio, annuncia gli eventi estivi

In municipio la cultura è viva. Evviva la cultura!
Al via iniziative culturali in tutti i quartieri. Bando capitolino per promuovere l’estate romana. 

Ripristino dell’Arena cinematografica con sede in via monte Ruggero. 
In maggio eventi culturali in aula consiliare

venerdì 2 maggio 2014

È alle porte la bella 
stagione. A breve chi-
uderanno le scuole. 
E per molte famiglie 
inizieranno le ferie es-
tive. Qualcuno andrà 
in vacanza, molti res-
teranno in città. Vuoi 
per la crisi che limita 
i vacanzieri alla gita 
fuori porta. Vuoi anche 
perché Roma é bella 
senza traffico e gli 
eventi estivi all’aperto 
sono tutti da godere. La 
novità è che sarà possi-
bile anche restando nel 
proprio municipio. Chi 
ama la cultura e l’arte, 
dopo anni di buio post 
Nicolini (assessore 
capitolino, inventore 
dell’Estate romana), 
le vedrà attive vicino 
casa. A questo mira 
l’assessore municipale 
alla cultura Gianna le 
Donne. Fedele al ban-
do dell’estate romana 

gestito direttamente 
dall’assessorato capito-
lino, il municipio farà 
sì che tutto il territorio 
del terzo venga coin-

volto in eventi artistici. 
Non solo mostre, ma 
anche musica e cinema. 
«Il municipio auspica 

che si possa riproporre 
l’arena cinematografica 
che ha caratterizzato la 
nostra periferia per anni 
e che purtroppo dal 

2008 é stata interrotta 
- afferma l’assessore 
- Per questa iniziativa 
da ripristinare é stato 

indicato come luogo 
centrale del nostro ter-
ritorio la via Monte 
Ruggero (Tufello). Una 
strada simbolica che va 

riqualificata e alla quale 
va consegnata una des-
tinazione diversa da 
quella attuale». A breve 

sarà possibile visualiz-
zare online (sul sito del 
municipio3) tutto il pal-
insesto degli eventi es-
tivi che si articoleranno 
da giugno a settembre, 
con iniziative di breve 
o lungo termine. «Si 
parte con l’ormai con-
sueto concerto dedi-
cato al ricordo di Rino 
Gaetano a piazza Sem-
pione, fino ad arrivare 
nel corso dei tre mesi a 
iniziative culturali che 
coinvolgeranno tutti i 
quartieri » informa Gi-
anna le Donne. E per 
il progetto “Art3”, gli 
eventi artistici sono an-
cora più vicini. È nel 
mese di maggio che si 
concluderà la mostra di 
Mulas, maestro di col-
ori e di emozioni le cui 
opere sono all’interno 
dell’aula consiliare. Gli 
artisti di grande fama 
che espongono per il 

Municipio aderiscono 
al progetto per realiz-
zare una fondo artistico 
capace di allestire una 
pinacoteca municipale, 
lasciando un’opera tra 
quelle in esposizione. 
«I prossimi eventi in 
programma sono per 
il 18 maggio il con-
certo di musica antica 
proposto dagli allievi 
dell’Accademia Nova 
e il 23 maggio la spet-
tacolazione di Valeria 
Corsi “Ndò sta Roma” 
con la presentazione 
dell’omonimo libro» 
prosegue l’assessore. E 
per il progetto ‘Street 
art3” già in essere, nel 
mese di luglio, writ-
ers italiani e muralisti 
venezuelani daranno 
vita a quattro murales. 
Evviva l’arte, evviva la 
cultura!

Alba Vastano
a.vastano@vocetre

Finiti i lavori della metro, il can-
tiere al Parco delle Valli dovrebbe 
togliere le tende. La convenzione 
ne prevedeva lo smantellamento ad 
agosto di quest’anno. All’angolo 
tra il ponte delle Valli e via Conca 
d’Oro, l’area, inscritta nella riserva 
naturale della Valle dell’Aniene, 
giace soffocata da cemento, mezzi 
e container da circa otto anni. Le-
gambiente Aniene e la Rete Eco-
logica del III Municipio hanno 
manifestato qualche preoccupazi-
one in merito al riutilizzo dello 
spazio, soprattutto in relazione ai 
container, prima usati come uf-
fici, posti letto e mensa per Roma 
Metropolitane e Salini. Qualcuno 
vociferava che sarebbero stati 
riutilizzati come struttura di ac-
coglienza per senza tetto e immi-

grati o come nuova sede del Banco 
Alimentare. È il presidente del 
Municipio Paolo Marchionne a 
smentire queste voci confermando 
che a breve comincerà l’opera di 
smantellamento del cantiere e dei 
container, con la conseguente res-
tituzione dell’area ai cittadini. Di-
verse le idee su come adoperare 
questa parte di riserva naturale: si 

è parlato di farci un’area giochi per 
bambini, che così avrebbero uno 
spazio più consono di quello in cui 
sono costretti all’interno del Pra-
tone, oppure di usarla come nuova 

sede del Mercatino. Il minisindaco 
è comunque disponibile a discute-
rne con i cittadini.

Leonardo Pensini 
l.pensini@vocetre.it
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Presenti 6 società ospitate 
nel terzo municipio, 

come ci racconta Alfredo Fiocco

Per un giorno lo ‘Stadio dei ferrovieri’ si è trasformato in stadio del rugby

Primo raggruppamento per il rugby Nuovo Salario

Tra agonismo e attività ludica tante le iniziative come l’introduzione del corso di zumba

Grandi soddisfazioni per la Nobel
Paolo Minasi fa un bilancio più che positivo e ci spiega gli obiettivi futuri

L’Accademia Antiaggressione 
protagonista dell’iniziativa 

“Domeniche nei parchi”

Anche il Krav Maga 
nelle domeniche 

per lo sport
Tanto l’interesse suscitato dalla 
disciplina e dai suoi fini sociali

venerdì 2 maggio 2014

Domenica 6 Aprile è 
stata una domenica di 
sport straordinaria per il 
Rugby Nuovo Salario, 
in quanto si è svolto il 
primo raggruppamento 
completamente organiz-
zato e giocato in casa 
e quindi un vanto an-
che per il municipio.
Il Minirugby, infatti, 
ha questa caratteristica 
fondamentale scritta nel 
suo codice genetico e 
cioè che a domeniche 
alterne ciascuna società 
sportiva partecipa con i 
propri atleti organizzati 
per età a tornei di una 
mattina, di volta in volta 
ospiti delle società che 
mettono a disposizione 

la propria struttura per 
gli incontri. Alla fine, e 
questo è l’aspetto diver-
tente, tutti gli atleti si ri-
uniscono intorno ad una 
tavolata per mangiare 
insieme e soprattutto di-
vertirsi. Il Rugby Nuovo 
Salario ha ospitato il tor-
neo presso lo “Stadio dei 
ferrovieri” che per un 
giorno si è trasformato 
in un impianto da rugby, 
con pali e Terzo Tempo 
di rito. Sono intervenute 
6 società: Appia Rugby, 
Lanuvio Rugby, Tivoli 
Rugby, Subiaco Rugby, 
Rieti Rugby e Moloso 
Rugby per un totale di 
150 atleti, accompag-
natori ed educatori. Il 

torneo si è svolto sotto 
gli occhi appassionati 
di genitori, parenti ed 
amici che, tra un panino 
ed una birra, hanno as-
sistito agli incontri go-
dendo la splendida gior-
nata di sole. Le squadre 
si sono sfidate in 2 tornei 
di 6 squadre per le cat-
egorie  under 8 e under 
10, dando vita a 3 ore 
di incontri serratissimi 
e divertenti. Così chiosa 

il responsabile Alfredo 
Fiocco:«Una bella gior-
nata di sport e di ami-
cizia che rimarrà negli 
occhi di tutti i piccoli 
atleti, ma soprattutto nei 
loro cuori, sperando che 
possano crescere pen-
sando allo sport come un 
momento di gioco e con-
fronto leale. Questo è il 
nostro impegno».

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it

E’ positivo il bilancio 
dell’associazione sportiva ‘No-
bel’, con le attività che non 
hanno risentito della crisi che, 
invece, ha colpito il quartiere. 

Le famiglie hanno in partico-
lare tutelato bambini e ragazzi 
non facendo mancare loro la 
pratica sportiva e ludica. In-
fatti, i corsi dedicati ai piccoli 
come il minivolley, il volley, il 
basket, la ginnastica artistica e 
il judo sono molto partecipati. 
Di contro, una lieve flessione 

si è riscontrata nei corsi per gli 
adulti, ma in totale l’incremento 
complessivo è stato del 10%. 
Proseguono il percorso for-
mativo le attività prettamente 

agonistiche con anche buone 
soddisfazioni, centrando anche 
importanti risultati nazionali 
nel judo e in vari campionati re-
gionali e provinciali nella pal-
lavolo. La novità di quest’anno 
che ha riscosso grande successo 
soprattutto da parte dell’utenza 
femminile è stato il corso di 

zumba con un maestro di origi-
ne caraibica. Inoltre, è stata re-
inserita la pallavolo amatoriale, 
che coinvolge atleti adulti, ma 
con ancora tanta voglia di met-

tersi in gioco e che 
stanno mietendo suc-
cessi nel torneo che 
li vede partecipi. Il 
responsabile Paolo 
Minasi:«L’obiettivo 
prioritario per noi 
è la ristrutturazione 
della palestra e degli 
spogliatoi. Per ques-
to siamo in attesa di 
conoscere il nuovo 
regolamento di Roma 
Capitale per poi sce-
gliere una metodolo-
gia d’intervento. Al-
tro nostro obiettivo è 
quello di promuovere 

e sviluppare ulteriormente il 
centro sportivo estivo realiz-
zato in collaborazione con 
l’istituto comprensivo ‘Fide-
nae’ e con l’associazione ‘Ep-
pur si muove’, particolarmente 
qualificata nei servizi culturali 
e ludici».

(S.R.)

Nel municipio presso il parco delle Sabine (si ter-
ranno ancora i corsi il 4 e 11 Maggio), il parco del-
le Betulle e il parco della Cecchina l’Accademia 
Antiaggressione ‘Krav Maga’ ha aderito alla bella 
iniziativa promossa dall’assessorato allo Sport del 
III municipio con l’obiettivo di ricreare il senso 
di collettività, appartenenza e socializzazione, 
riscoprendo i veri valori dello sport ad uso di tutti 
coloro che intendano partecipare alle varie iniz-
iative. L’Accademia Antiaggressione per questo 
propone il Krav Maga, tecnica di difesa personale 
adatta a tutte le età. Ci spiega Carlo Miozzi:« La 
prima giornata in cui siamo scesi in campo, do-
menica 6 aprile abbiamo visto un crescente inter-
esse delle persone che si sono avvicinate presso 
la nostra area incuriositi e partecipanti con voglia 
di approfondire questo sistema di difesa così ef-
ficace su strada e semplice da imparare un sistema 

di grande utilità specie nei nostri tempi dove im-
parare a difendersi da situazioni reali di aggres-
sioni diventa quasi un imperativo. Noi puntiamo 
a diffondere questo sistema di difesa personale, 
permettendo a tutti, siano essi uomini o donne, di 
salvaguardare la propria persona da eventuali ag-
gressioni da strada, con un’analisi reale ed imme-
diata di reazione, imparando a scegliere l’azione 
più opportuna da utilizzare. Riteniamo che il 
sapersi difendere oggigiorno sia una cosa seria e 
responsabile ed inoltre è un diritto di tutti e deve 
essere alla portata di chiunque voglia ». 

(S.R.)
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Palazzo Cipolla 
a Roma propone 

una ricca selezione 
di opere di grande 

impatto visivo

Un’icona pop e un uomo astuto dominato dal senso di vita

Andy Warhol non solo pop art

Settecamini  “I luoghi nel tempo 2014” 
10 e 11 Maggio

Estemporanea delle Arti e conferenze per la Festa 
della Madonna dell’Olivo.

Un nuovo incontro a Roma 
con il grande artista Pop. 
Non mancano tutte le icone 
del consumismo commercia-
le, che in Warhol assurgono 
a simboli eterni. Tra di esse 
la Coca Cola, i Corn Flakes 
Kellogg’s, il sapone Brillo 
e molte altre. Ma in questa 
mostra, oltre ai grandi clas-
sici, come Marilyn, Liz e 
Mao, ci sono immagini che 
non sembrano quelle tipiche 
dell'artista americano; opere 
con particolare delicatezza 
di stile e toni, apparente-
mente poco consone con un 
personaggio dissacratorio 
come Warhol; in esse rivela 

una particolare capacità pit-
torica e legami affettuosi con 
i temi proposti, come quello 
con il gatto Sam, o le im-

magini della Natività. Queste 
e altre rappresentazioni sono 
estremamente interessanti 
per comprendere appieno 
la personalità dell'artista. 
La scelta estetica della pop 
art è dunque stata una volo-
ntaria rivoluzione rispetto 
all’espressione pittorica di 
cui era comunque padrone. 
Un aneddoto di vita è quello 
legato all’immagine in 
mostra di Marylin Monroe. 
Un'amica di Andy, la pittrice 
e fotografa Dorothy Podber, 
disse che voleva sparare a 
quell’immagine, puntando 
sul gioco di parole che usa la 
stessa parola per fotografare. 

Dopo il consenso dell’artista, 
effettivamente sparò in fron-
te al ritratto di Marilyn, che 
ancora oggi reca traccia del 
restauro. Oltre alle opere pit-
toriche grafiche, una bella 
sezione è dedicata alle foto-
grafie. Dall’intenso ritratto 
di Liza Minnelli a quello di 
Sylvester Stallone identifica-
to come un classico amante 
latino. La mostra, che pre-
senta oltre 150 opere, tele, 
fotografie, sculture, è curata 
da Peter Brant con Francesco 
Bonami, ed è visibile fino al 
28 settembre 2014. 

Alessandra Cesselon. 
a.cesselon@vocetre.it

10/11 Maggio - Estemporanea di Pit-
tura/ Fotografia/ Scrittura a tema;  Sette-
camini: “ I luoghi nel  tempo 2014” - Sa-
bato h. 10/11 Timbratura tele (Gazebo 
dell’organizzazione) Domenica h. 16/20 
Mostra e lettura testi. La manifestazi-
one si svolgerà in Via Rubelia - S. Maria 
dell’Olivo.
 10/11 Maggio, h. 17.00, potremo assistere a 
due conferenze su arte e archeologia  A cura 
della Dott.ssa Alessandra Cesselon, storica 
dell’arte e del Dott. Manlio Lilli, arche-
ologo, col contributo dell’Architetto Mario 
Pentassuglio. Un incontro tra archeologia e 
storia dell’arte sulle tracce dei luoghi e della 

storia del quartiere. Proposte e progetti da 
approfondire: Santa Sinforosa, e i suoi sette 
figli, la chiesetta settecentesca, le tabernae e 
la continuazione d’uso, gli scavi e i mosa-
ici, la Tiburtina antica, le stazioni di posta, 
i casali, la Casa del Popolo e le strutture dei 
primi del ‘900.  
In occasione della festa, si potrà assistere  
oltre che alle cerimonie religiose, anche a 
gare di canto per bambini, concerti gospel, 
a un minicirco, spettacoli di cabaret con i 
Sequestrattori  e, nella sera di Domenica 11 
a una esibizione di Alan Sorrenti.

Partecipazione delle scuole del terzo municipio con 
la visione del film “la mafia uccide solo d’estate”

Giornata della memoria 
e dell’impegno contro la mafia

Diciannovesima edizione a Latina, 
ma celebrazioni in tutta la nazione. 

Formazione nelle scuole per informare i giovani 
sul fenomeno.

Parlare di mafia ai ragazzi é educativo e formativo, ma non 
é semplice. Potrebbe anche essere inquietante per i bambini 
della scuola primaria. Ma le docenti hanno avuto il corag-
gio di farlo, partecipando alla matinée cinematografica sul 
tema, in esclusiva per le scuole presso la multisala di Porta 
di Roma. Promotrice l’insegnante Enza Ferente, coordina-
trice del plesso di Cinquina (I.c. “Uruguay”), gli allievi di 
alcune classi delle scuole “Giovanni Paolo”, “Ungaretti” e 
“Cinquina”,  ma anche di altre scuole del municipio, accom-
pagnati dai rispettivi docenti; hanno assistito alla visione 
del film “La mafia uccide solo d’estate”. Un film didattico, 
un piccolo capolavoro del regista Pierfrancesco Diliberto, 
in arte Pif. Una storia avvincente che ripercorre i momen-
ti più tragici della cruenta espressione di questo contorto, 
criminoso e omertoso fenomeno nato in terra sicula sotto 
il dominio borbonico. La storia di Arturo, un bambino pal-
ermitano che vive “vis s vis”  i terribili aspetti della mafia, 
nella sua drammaticità fa commuovere, ma ha anche degli 
aspetti divertenti e ironici che lo rendono accessibile alla vi-
sione dei bambini. Come l’amore per Flora, la compagna di 
classe, che dopo varie peripezie, diventerà la sua compagna 
di vita, l’intervista del bambino al generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa (vittima della mafia), e il travestimento di Ar-
turo (durante una festa di carnevale) da Giulio Andreotti. Il 
messaggio educativo che Pif consegna ai ragazzi  é che ci si 
può sottrarre alle regole di un potere  illegale e all’omertà 
avendo il coraggio di denunciare, allontanando la paura e 
farsi fieri paladini della giustizia e della legalità. Se il corag-
gio c’é e si é in tanti debellare la mafia si può.

Alba Vastano
a.vastano@vocetre.it




